
Corso di diritto 
Parte 1

Il Diritto Consuetudinario



Introduzione al Diritto Consuetudinario Internazionale
Obiettivo della lezione

•Comprendere cos’è il diritto consuetudinario internazionale
•Capire come nasce una norma consuetudinaria
•Vedere come si applica concretamente oggi

Concetto chiave
Il diritto consuetudinario internazionale è una fonte primaria del 
diritto internazionale, al pari dei trattati.



Cos’è il diritto consuetudinario
Definizione

Il diritto consuetudinario internazionale è 
l’insieme di norme:
•nate dalla pratica costante
•accompagnate dalla convinzione della loro 
obbligatorietà giuridica

Non nasce da una legge scritta, ma da 
comportamenti ripetuti nel tempo.



Le due componenti fondamentali
Ogni norma consuetudinaria si basa su due elementi:
1.Consuetudo (prassi)

1.comportamento costante e ripetuto
2.adottato da Stati o soggetti di diritto internazionale

2.Opinio juris
1.convinzione che quel comportamento sia 

giuridicamente obbligatorio
2.non semplice abitudine, ma “dover essere”



Differenza tra consuetudine e abitudine
Abitudine
•comportamento ripetuto
•senza valore giuridico

Consuetudine giuridica
•comportamento ripetuto
•accompagnato da opinio juris
•riconosciuto come diritto

Non tutto ciò che si ripete è diritto.



Il valore giuridico del diritto consuetudinario
Il diritto consuetudinario:
•è vincolante
•si applica anche in assenza di trattati
•può valere anche per chi non ha firmato accordi 
specifici

In molti casi precede e ispira i trattati scritti.



Chi crea il diritto consuetudinario
Tradizionalmente:
•Stati
•organizzazioni internazionali

Oggi anche:
•popoli autodeterminati
•soggetti non statali strutturati
•comunità con continuità storica e 
pratica riconoscibile



Diritto consuetudinario e autodeterminazione dei 
popoli

Il diritto all’autodeterminazione:
•nasce come principio consuetudinario
•viene poi riconosciuto da trattati e risoluzioni 
internazionali

Prima è prassi e principio, poi norma scritta.



Diritto consuetudinario vs diritto positivo
Diritto positivo
•scritto
•codificato
•legato a uno Stato

Diritto consuetudinario
•non scritto
•universale
•fondato sulla prassi e sul riconoscimento reciproco
Sono complementari, non in conflitto.



Come si applica il diritto consuetudinario nella pratica

Il diritto consuetudinario si applica:
•nei rapporti tra soggetti internazionali
•nella tutela dei diritti fondamentali
•nella risoluzione dei conflitti
•nella protezione dei popoli e delle comunità



Esempi concreti di norme consuetudinarie

Esempi tipici:
•divieto di genocidio
•tutela dei diritti umani fondamentali
•immunità diplomatica
•principio di buona fede
•diritto dei popoli all’autodeterminazione

•Obbligo green pass 



Il ruolo delle Corti

Le Corti internazionali:
•riconoscono
•interpretano
•Applicano

il diritto consuetudinario
La giurisprudenza rafforza e 
chiarisce la consuetudine.



Diritto consuetudinario e comunità popolari

Le comunità organizzate possono:
•richiamarsi al diritto consuetudinario
•dimostrare prassi costante
•dimostrare volontà collettiva

La continuità è fondamentale.



Come si “dimostra” una consuetudine

Elementi utili:
•documenti
•dichiarazioni ufficiali
•pratiche ripetute
•accordi
•riconoscimenti reciproci

Non serve una legge, serve coerenza nel tempo.



Perché il diritto consuetudinario è ancora attuale

È attuale perché:
•supera i confini statali
•tutela i diritti fondamentali
•riconosce popoli e comunità
•si adatta ai cambiamenti storici

È un diritto vivo.



Conclusione

Il diritto consuetudinario internazionale:
•nasce dal comportamento
•vive nella pratica
•si rafforza nel riconoscimento

È il fondamento giuridico dei popoli che costruiscono, 
non solo dichiarano.



QUIZ FINALE
Diritto Consuetudinario Internazionale
(Puoi metterlo come ultima slide o come modulo di verifica)

Domanda 1
Cos’è il diritto consuetudinario internazionale?
A. Un insieme di leggi scritte approvate dai parlamenti
B. Un insieme di norme nate dalla pratica costante e dall’opinio juris
C. Un regolamento interno degli Stati
D. Un diritto applicabile solo ai cittadini

Domanda 2
Quali sono i due elementi fondamentali della consuetudine giuridica?
A. Legge e sanzione
B. Abitudine e tradizione
C. Consuetudo e opinio juris
D. Trattato e ratifica



Domanda 3
Qual è la differenza principale tra consuetudine e semplice 
abitudine?
A. L’abitudine è scritta
B. La consuetudine ha valore giuridico
C. L’abitudine è più antica
D. Non esiste alcuna differenza

Domanda 4
Il diritto consuetudinario internazionale è vincolante?
A. No, è solo simbolico
B. Sì, ma solo se scritto
C. Sì, se accompagnato da prassi e opinio juris
D. Solo nei tribunali nazionali



Domanda 5
Il diritto all’autodeterminazione dei popoli nasce come:
A. Norma tributaria
B. Principio consuetudinario
C. Legge nazionale
D. Regolamento amministrativo

RISPOSTE:
1)B
2)C
3)B
4)C
5)B


